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A V V I S O 
Sì raccomanda di correda­

re della propria (ì irma, e pro­
venienza Finvolucro del con­
tante die viene rimesso a que­
sta Àmminisl razione, onde po­
terlo accreditare, ed inviarne 
corrispondente ricevuta almit­

tenie. 

ROMA fi GENNAnO 
A chi ben pensa ed è esercitato negli studii storici e nel­

l'esperienza, tutti moti finora avvenuti in Italia non appa­

iono che come apparecchi ad uno solenne, compatto, uni­

versale. 
Era naturale che nei principiar la nuova carriera, vi si 

trovassero ostacoli, trancili, tradimenti e quindi si cadesse 
nel disinganno. Era naturale che si trovasse chi vuol pro­

gredire gradatamente e chi giugner di un tratto. Nn tempo 
è oramai, o certo verrà presto, in che le intelligenze luttesi 
accostino ed unifichinoimezzi, come Io scopo. Lascili mo­

derato sua studiata lentezza, pensando che l'andar piano dà 
luogo agl'inganni e a' disinganni; e l'impetuoso vegga che 
Y ingegno dell nomo trova suo naturai corso nel sodo ra­

gionamento e che il psogresso non si fa a salti. Quando 
questi due partiti si saranno affratellati, e si riconosceran­

no più vicini di quel eh' essi stessi il pensano, 1' avvenire 
<1 Italia sarà infallibilmente fissato. 

La nostra storia non presenta che dissensioni : cominci 
oramai l'epoca dell'accordo. Si persuadano quegli ammi ar­

denti, e de'quali per altro riconosciamo ben volentieri la 
buona fede, che un'opinione, la quale non può concordarsi 
con la maggioranza, diventa un egoismo, se la voglia difen­

dersi astiosamctUc. E da ciò provengono quelle separa­

zioni clic impediscono il raggiungere qualunque scopo, se 
pur non fanno indietreggiare. 

Dopo essere stata per tanli anni oppressa, la generosa 
gioventù d'Italia che nel silenzio era progredita nella col­

tura, ha spiegalo tutta l'ardenza ne! nuovo sorger della pa­

tria. Stollo sarebbe chi non riconoscesse in essa qucH'cle­

mento di vita, che ha reso l'attività all'Italia e per cui si è 
camminalo sinora più di quel che polcvasi sperare da uo­

mini invecchiati nel dolore. Ma la gioventù rìlletta pure 
che l'età matura ha diritto alla cooperazione, senno e co­

raggio; ecco le armi nostre, nò possiamo rifiutarle giam­

mai da chicchcsìa. Scambiando le parti ne succede il fallir 
lo scopo, le stanchezze, l'inerzia. 

Pensi ognuno che la patria vuol samTizii d'ogni specie e 
si lasci 1' amor proprio di sostenere un' opinione, se pure 
dovesse produrci una gloria tra futuri, quand' essa rima­

nendo aiutata da'pochi verrebbe a ritardare 1' azione de' 
molti. 

Pensi ognuno, che la vera, la prima, la più tlilìicilc que­

stione d'Italia è la sua indipendenza: le altre non debbono 
sciogliersi che come mezzi a risolver quella. Si tronchi, si 
abbatta, si sperda tulio ciò che si oppone alla prima: si sof­

fra per poco il resto. Qual vergogna per animi Ilaiiani sa­

rebbe il migliorare le interne libertà d'una frazione d'Ita­

lia se noi fosse per cooperarsi ad iscacciare 1' Austriaco 
che taglieggia, deserta, insanguina le terre ilafianef Sino a 
che non si giunge a questo scopo, gf italiani non potranno 
costituirsi a nazione, 

Chi studia da mane a sera argomenti per inceppare uo­

mini che assennatamente ccrcan menare innanzi la faccen­

da governativa, creando loro inceppamenti, ah volga la 
sua sollecitudine a prò de Lombardi­Veneti; ingrossi le 
file de' combattenti ; promuova una santa insurrezione 

1 nc'luoghi oppressi dallo straniero; animi la guerra. È que­

sto un agir da italiano operoso, non garrulo e vano. 
Sino a che g! italiani non intendano la vera quistionc, che 

la Provvidenza ha voluto invan più volte sciogliere a no­

stro favore, essi nulla potranno far di bene. Ed ogni movi­

mento non putì non ricever la taccia di municipalismo. 
(Jual libertà potrà prosperare con L'Austriaco a Milano? 

Oh pensine» questo gì animi impetuosi e si frenino ; pen­

sino questo i moderali e s' infiammino per la santa opera. 
Condividiamo i nostri sentimenti in mille questioni par­

ziali e secondarie, mentre una ne abbiamo, nella quale non 
possiamo non esser d'accordo. L'Mpewlen/a, nazionale è 
il pregio principale, è la vita d'un popolo: ed essa non si 
acquista senza unione. Evitiamo ciò che può scinderci. 
Fatti indipendcnli, abbandoniamoci pure al copioso discu­

tere; e la libidine della discussione che ora ò un male, per­

chè divago,, inceppa, arresta, allor sarà un mezzo sempre 
vivo di progredire. 

, II illinistro del Commercio, e delle Belle Arti istruito 
che in tulli i tempi era slato uso lodevolissimo di restau­

rare le chiese nell'anno che precedeva L'anno santo ha vo­

luto che anche al prossimo Giubileo non mancasse quel 
decoro che dimandava la solennità della ricorrenza , e lo 
splendore dalla Capitale del mondo cattolico, e il seggio 
delle Belle Arti. Alle (piali considerazioni potentissime di 
per se stesse a determinare l'animo del Ministro si­ag­

giungeva il rifiesso che i restauri delle chiese avrebbero 
occupato una moUìtudine dì artisti , la cui condizione in 
tanta strettezza di tempi, non era la più felice, e nulla gli 
parca più giusto partito, e più commendevole quanto po­

tere nello stesso tempo rendere un omaggio al culto , un 
soccorso agli artisti, un bene alle arti, e gli parve ottimo 
pensiero quello che le spese reclamale dal culto si devol­

vessero anche in opera di carità. Non meno di 30 musai­

cisi ha impiegato net fregio di s. Maria Maggiore, e molli 
altri ha disegnato impiegare in altri consimili opero che 
formano insieme uno de' pregi singolari di questa Domi­

nante, e a molti pittori ha allogato dei restauri in quei di­

pinti laddove il restauro non debba riuscire a temerario 
deturpamento. Ma che ! avendo fatto visitare da eletta 
Commissione le chiese di Roma, che abbisognano vera­

mente di molle acconciature ha quindi dovuto accorgersi 
con profondo cordoglio che le amministrazioni di quelle 
chiese non intendono d' incontrarne il dispendio. Ma non 
e questa un'opera di culto? non è consueta a premettersi 
in tulli gli anni santi? non serve a miglioramenti che ri­

mangono con loro? non contribuisce anche ad un'opera di 
carità ? NON DEBBONO FORSE DESIDERARE AN­

CH'ESSI CHE ROMA SI CONSERVI TRANQUILLA? 

Dicano i Prcli in buona fede so fu mai tempo in cui si 
godessero di riverenza maggiore e di pace più profonda ? 
Ebbene! noi abbiamo adempito un dovere; ma potremo 
tollerare ch'essi non adempiano il loro? Lo Stato sì pc'Mu­

saici, che pe'restauri ha speso, spende, e spenderà tuttavia 
finché si tratterà di proprietà nazionali amministrale dal 
Governo; ma lostochè si tratti del decoro delle chiese, al 
cui mantenimento le chiese medesime sono obbligate, jnoi 
ci ricorderemo che il Governo non perde il diritto di es­

ser cristiano, non perde il diritto di tutelare io belle Arti, 
non perde il dritto di volere la conservazione dei Monu­

menti sacri, che sono infine il retaggio della pietà dei pa­

dri nostri, che vi posero amore, zelo, e sostanze, non per­

de il diritto di ricordarsi, che se le Chiese di Roma forma­

no l'ammirazione del mondo, tulio il mondo contribuì alla 
loro magnificenza, e che però si trova responsabile innan­

zi a tutto il mondo della loro conservazione. Nò risponda­

no esser povere di mezzi; il Ministero cessato le teneva in 
credilo di un trimestre nei crediti cospicui che hanno sul 
consolidato; il Ministero presente ha voltilo pagar loro il 
trimestre decorso e il trimestre successivo. Speriamo che 
cesseranno dai rifiuti, poiché l'ingraliludine sarebbe ver­

gognosa, e finirebbero col dover obbedire senza consegui­

re alcun merito verso la bontà dei Romani 

ALLA SUPREMA GIUNTA DI STATO 13 AL MINISTERO 
IL CIRCOLO PRENESTINO 

Cittadini Ministri 
Allorché i Poteri e gli Ordini costituiti di uno Stalo si 

scompongono e sì dissolvono, /' appello al Popolo, unica e 
vera fonte di ogni diritto politico, può solo salvare da ine­
vitabile Anarchia. 

E Voi, che a reggere la cosa pubblica foste provvisoria­
mente inalzali, ben meritate della Patria quando inter­
rogaste la volontà suprema del Popolo convocando un'As­
semblea, la quale scelta da universale suffraggio statuisca 
sul trostro futuro ordinamento: e se alla grande opera vi 
fu sprone e conforto la unanime volontà dò Popoli Romani 
UÌ concordia mirabile uniti, la Città di Palcstrinn non ul­
tima fra le Città del Lazio, e forse prima per antiche glo­
rie, per mezzo del suo Circolo testò costiluilo la sua voce 
unisce alle mille e mille the gridano. 

Viva la Costitncntc dello Sialo Romnno 
Che se il fiacco animo di coloro, i quali osarono, freg­

gìarsi a torto del nobil titolo di" Rappresentanti dtsl Popolo, 
vi ahhandonù ncH'arrìngo, che solo può salvare la Patria, 
Voi, non esitando di accingervi Soli alla grande impresa, 
bene ed a ragione opraste; poiché ve ne die mandato quel 
Popolo stesso che rivendicando grimpresoriUibiii suoi di­
ritti vi appalesò in cento modi il suo fermo volere, e la 
necessità, prima e suprema legge del mondo. 

Deliberato alla unanimità nell'Assemblea del primo Geu­
najo 1849. 

// Presidente ­ AGAPITO PINCI 
fl Segretario ­ GIOVANNI BONANXI 

PROGETTO DI LEGGE SUI MUNICIPI 
(Continuazione V, il Nuw. di ieri) ' 

Art, 100. Le notificazioni però e i regolamenti interni, 
. come gli ordini di pagamento, saranno firmali dal Gonfa­

loniere o Priore, da uno almeno degli Anziani, e dal Se­
gretario. Se il Municipio ha un Ragioniere, i mandati di 
pagamento dovranno contenere la firma del Ragioniere, fu 
mancanza del Gonfaloniere o Priore­, si richiederà la firma 
di un altro Anziano. Negli ordini e mandali di pagamento 
si dovrà indicare il tilolo della tabella preventiva a cui sì 
riferiscono. Sono soltanto eccettuati i casi di urgenza, nei 
quali la Magistratura ha la facoltà di ordinare una spesa 
istantaneamente necessaria, dandone conio al Consiglio nel­
la prossima convocazione del medesimo. 

Art. 107. In ogni anno dovrà il Magistrato render conto 
della sua gestione al Consiglio. 

Art. 108. Il Magistrato conserva quegli onori e distin­
tivi dei quali ora gode. 

TITOLO V. 
Deìla dipendenza dei Mnnicipii. 

Art. 100. Alfinchè la libertà Municipale sia coordinata 
all'unità dello Slato, e non possa cadere in dannosi eccessi, 
i Municipi! hanno in alcuni casi una dipendenza dai Go­
verno. 

Art. 110. E perciò, che di ogni risoluzione o atto Con­
sigliare deve il Municipio dare comunicazione immediata 
a! Preside della Provincia, rimettendogli copia di ogni 
verbale. 

Art. 11.1. Tale comunicazione però non darà al Preside 
alcuna facoltà di censurare la deliberazione Consigliare, nò 
di apportarvi alcuna correzione , tranne il caso in cui si 
l'osse dal Consiglio, nella sua risoluzione, contravvenuto o 
allo Statuto fondamentale, o alla legge costitutiva dei Mn­
nicipii, ovvero si fossero violate le leggi universali dello 
Stato: nei quali casi può il Preside annullare in tutto od in 
parie l'alto o deliberazione Consigliate, adducendo i mo­
tivi della nullità, salvo al Municipio il diritto di ricorrere 
contro questo decreto al Consiglio di Stato, la cui decisio­
ne sarà inappellabile, 

Ari. 112, li Preside, nel termine di cinque giorni dalla 
comunicazione dell atto Consigliare, dovrà emanare, qua­
lora abbia luogo, if suo giudizio di nullità ; scorso il qua! 
termine , e non partecipandosi al Municipio dall' autorità 
Governativa alcun decreto, l'alto Consigliare s'intende va­
lido ed eseguibile. Nei casi di urgenza sarà cura del Pro* 
side dicluarare immediatamente al Municipio l'approvazio­
ne o disapprovazione dell'alio Consigliare. 

Ari. ll.'ì. Similmente Ì! Preside, giudicando gravemente 
dannosa una risoluzione Consigliare, ha facoltà di sospen­
derne rcseeuzione; il che dovrà egli dichiarare nel termi­
ne di cinque giorni dalla comunicazione del Procosso Ver­
bale. 

Art. iti, Dichiarata la sospensione, se il Superiore Go­
verno, in termine di quindici giorni, non hi conlerma, si 
4\rl\ ner non avvenuta. 
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Art. 115. Se la sospensione.è intorno a materia di som­
ma urgenza, e ciò nonostante il Preside non si arbitra a 
lovarlii/dovrà il Preside stesso sollecitare fl! possibile la 
supòripre determinazione. 

Aì't, i­XQ. ]<à sospensione del Governo dchh'csscrc sem­
pre ed in ogni caso accompagnata dalla manifestazione in 
iscritto dei motivi, e dalla raccomandazione o di revocare 
o di modificare la risoluzione. 

Art. 117. Dopo scorsi tre mesi dall'allo dcllp sospensio­
ne, può la proposta della risoluzione Consigliare venir ri­
prodotla, secondo le forme consuete. 

Ari. 1,1,8. Se detta proposta ottiene di nuovo la maggio­
ranza dei snITragi, e il Governo mantiene la sospensione, 
il Consiglio Municipale dovrà aspellare altri tre mesi per 
aver facoltà di deliberare la terza volta sull* oggetto me­
desimo. 

Ari. Ii9i Qlfencndo la proposizione per la terza volta 
la maggioranza dei suffragi, ogni impedimento é levato, se 
nel termine di quindici giorni il Governo non dichiari vo­
ler sotlopcrre la proposiziono medesima al giudizio delì­
nilivo dei Consigli deliberanti: il che farà immediatamente, 
qualora i Consigli sicno adunati, ed essendo sciolli, il farà 
appena verranno riconvocali. 

Art. i"20. Qualora la proposizione non sia riprodolla 
nei due trimestri con termini identici, ma più o meno mo­
dificata o cangiala, e insorga questione s' ella è la medesi­
ma od altra, e se le modificazioni introdotte sicno sostan­
ziali od accidentali, il giudizio sarà rimesso da ambedue le 
parli al Consiglio di Slato, il quale scntenzìcrà senz' ap­
pello. 

Art. 121. In caso di appello alla Commissione ammini­
slratha ((ella Provincia avanzalo dal funzionari esclusi dal 
Comune, la della Commissione potrà sospendere la risolu­
zione del Consiglio, la quale mantenendosi ferma per altro 
due votazioni, l'atte a distanza di Ire mesi luna dall'altra, 
avrà il suo pieno corso ed cffello. 

Ari. 123, La revisione dei Regolauicnli Municipali en­
tro i limili designali­ncH'Arficoio 111. spelicià esclusiva­
mente al Consiglio di Sialo. 

TITOLO YL 
Dei Funzionari del Coìnunr. 

Art. 123. Ogni Comune ha presso di sé quel numero 
(1 impiegati che crede necessario per il buon andamento 
dc'suoi interessi. 

Art. 124. E iu libertà del Comune lo stabilire i requisiti 
necessari! per l'ammissione agl'impieghi comunitalivi. Non 
potranno però i .Medici e Ccrusici, i Flcbolomi. le Oste­
trici, gl'Ingegneri o Architetti, e .Maestri di scuola, essere 
nominali, se non avranno quei gradi e quelle mal ricole che, 
r­cconrlo le leggi vigenti, si richieggono per esercitare tali 
professioni. 

Ari. 125. La nomina dogi' Impiegali sarà fatta dal Co­
mune nel Consiglio a maggioranza assoluta. 

Ari. 120. L'Esattore o Cassiere, e Depositario Comuna­
le, e chiunque altro ha parte noli' esigenza delle rendile e 
lassa del Comune, ossìa incaricati­dei pagaineulì, non po­
tranno essere eletti, se olire ai requisiti di onestà e abilità 
non presentino un'idonea e proporzionala cauzione. 

TITOLO VII. 
Hegolc sull' Ammini strazio ne del Comune. 

Avi. 1,2.7. Non potrà il Municipio stipolare qualsivoglia 
colorii Ijlp preseimlendo dalle norme in osservanza per i 
Comuni. 

Art. 128. In ogni anno, non più tardi dulia mela del ino­. 
î .c di sellembrc, dovrà dal Magistrato esser compilata, di 
conformità colle modulo generali, e pubblicata la Tabella 
del preventivo che deve servire di norma per la gestione 
del luluro anno. 

Ari. 139. L'approvazione o la modificazione di della 
Tabella dipenderà dalla risoluzione del Consiglio presa a 
maggioranza assoluta dei voti. Ciascuna spesa dovrà subire 
in Consiglio sopanilamcnlcdalL'alLra la prova dello scruti­
nio dopo la relativa discussione. 

Art. UÌO. Le tasse e sovrimposte dovranno pure essere 
singolarmente una per una deliberate. 

Ari. l.'iJ. Dentro il mese di Febhrajo di ciascun anno 
dovrà esibirsi al Consiglio il rendimento dei conti dcH'Aiu­
uiinistrazionc deHanno decorso, e quello della cassa rite­
ntila dall'Esattore o Cassiere Comunale per deputare i 
Sindacatori i quali si occupino del Sindacato, e nel lerimuc 
di giorni quindici riferiscano al Consiglio il loro parere 
sopra le singole parlite­

Art. 132. Tanto le Tabelle preventive, quanto i Ren­
diconti, dovranno essere pubblicali ahnpno quindici giorni 
innanzi ali adunanza consigliare, Ad ogni cittadino sarà li­
bero presentare in iscritto, al Consiglio le proprie osser­
vazioni. 

TITOLO Vili. 
Da' C nmnìi appodiciii. 

Art. 133. I luoghi alluahncnte appodiati hanno un Sin­
daco, due Anziani e quattro Consiglieri. 

Ari. 134. Le risoluzioni consìgliari di delti luoghi si 
trasmeltono al Magistrato del Comune cui sono appodiati, 
il quajp nel (ermiuc di cinque giorni le ritorna con lo sue 
osservazioni. Nel caso che dette osservazioni sieno contra­
rie alle risoluzjorii, si osserverà il disposto degli articoli 
111 e 112, In tutto il resto si osserveranno le norme sta­
bilite per gli altri, ^Junicipii. 

Disposizioni tramitorie 

gè di riparto territoriale, è In facoltà di ogni luogo appo­
(liato di domandare per giusti molivi al potere legislativo 
di erigersi in Comune indipendente. 

Arti 137. Il Governo, nel termine di due mesi dalla pro­
mulgazione della presente legge, pubblicherà per istampa 
un breve catechismo, afilno d'istruire il popolo intorno ai 
dirìlli e ai doveri dcIVeleltorc municipale. 

Mazza felli Presidente ­ Mamiani ­ Campello ­ Ster­
bi ni. 

^ 'Ari. IJjo. Il Consìglio e il Magistrato già csistenli con­
tinueranno nelle Ipro attribuzioni secondo le leggi finora 
vigenti, finché non saranno istituiti i nuovi Consigli q le 
nuove MngisU'uluro elette dal'Popolo colie norme stabilii 
nella presente legge, e da quel giorno comincerà ai| î ver 
esecuzione la legge attuale in tutte le sue porli. 

Ari­ 130. Mno a che non sia pubblicala una, .yiymleg­

Piu'ncipii direttivi proposti al Consiglio di Stato dal 
Ministero del due diMagt/to sull1 ordinamento dei Muni­
cipi i. 

il Ministero, con risoluzione prosa nel Consiglio dei 2 
di Luglio , comincile ai Signori Consiglieri di Stalo che , 
quanto più sollecilameule potranno, trattino e definiscano 
unn̂  Proposta di legge intorno alia isìiluzione dei Munìcìpii. 

E mente del Ministero che (ale imporlanlissima istitu­
zione venga fondala con le inlVascrilte massime direttive. 

1. I Mnnicipii hanno anteceduto a qualunque istituzione 
pnlilica.e possiedono una naturale innegabile autonomia; 
però compete ad essi un diritto primitivo, evidente ed im­
prcsmUibilc di' reggere e governare sé stessi. 

2. La Costituzione fondamcnlalc de' Mnnicipii non dee 
pertanto attribuire loro il tale o tal privilegio, la tale o tal 
facoltà e franchigia, ma dee riconoscere in genere la natu­
rale e propria libertà del Comune a disporre, usare e go­
vernare le cose sue, secondo il volere e !' utilità generale 
dei componenti, e nei termini dalla giustizia e dalla legge 
politica universale assegnati. 

Similmente dee riconoscere, che agli uflìcialì del Comu­
ne, delti secondo il primitivo istillilo e operanti in nome 
dei lor comniillcnli, appartiene ogni facoltà e ogniingeri­
menlo nei termini e nelle guise assegnate dai commillenli 
medesimi. 

3. Perciò la Coslituzionc fondaincnlalo de'Muuicipii dee, 
contro la consuetudine invalsa (inora , prescrivere non le 
spettanze e franchigie di quelli, ma le restrizioni e limita­
zioni che le universali necessità dello Stalo e le conformi 
deliberazioni dei due Consigli legislativi impongono ad essi. 

•i. Errore e quello di sgomentarsi alla prima degli abusi 
che può lare il Comune delle sue libertà, e però di appi­
gliarsi subilanienle ai mezzi restrittivi e coercitivi , sodo 
colore di tutela e di buon governo. Imperocché' è male 
molto minore vedere abusala l'attività e libertà umana, di 
quello che spegnerla nel suo gei ine e seccarla nelle sue sca­
turìgini. Oltre che Y uso polralto e libero del diritto cor­
rcaiic a mano a mano se stesso, con tanta più radono e 
fermezza, in quanto è correzione spontanea e promossa 
dalla propria esperienza. 

5. Com'è diritto naturale che il Municipio regga se sles­
so, è pur diritto naturale che ogni cittadino, al quale im­
porla la (piiolo ed il bene pubblico, partecipi iu modo mc­
dialy o immediato all'ainministra/ione del Municipio. 

{). Sta pertanto a cuore del Ministero d' introdurre un 
metodo di elezione pei Consigli municipali il più largo pos­
sibile; e prega il Consiglio di Stato di voler bene esamina­
re se convenisse e fosse fallibile di dichiarare clellori mu­
nicipali tutti i maggiorenni Ì quali non sono colpiti d'alcun 
guidino criminale, 0 non vivono col salario dell'opera loro 
manuale e mecanica. Nel che, a dir vero, abbiamo per e­
sempio antichissimo le corporazioni inglesi e le stesse no­
stre consuetudini; conciossiachè, non e ancora un secolo , 
molti comuni italiani facevano al suono della campana ac­
correre il popolo ad eleggere i suoi M'igislrali. 

7. Quanto poi a coloro che possono venire eletti al Con­
siglio municipale, il Consiglio di Stalo prenderà ad esami­
nare se convenga costituire per condizione di eligihilitàuu 
censo, il quale per altro non sembra dover essere molto 
alto e maggiore di quello che si ricerca per registrare un 
nome nelle liste elettorali politiche, e debbe poi essere ti­
tolo di cligibililà ogni professione liberale, ed ogni altra le­
gale dimostrazione e teslimonianza di capacità. 

S. Converrà pure al Consiglio di Stalo di dclerininare il 
numero de'Consiglicn municipali iu proporzione delle re­
spellive popolazioni; e forse il termine proporzionale do­
vrà riuscire più largo per i piccioli Mnnicipii, e più ri­
stretto per, Ì grandi. 

9. Esaminerà il Consiglio di St­ilo se debba la elezione 
ilei rettori del Municipio lasciarsi tutta al solo Consiglio, o 
fare a tale nominazione intervenire altresì iu qualche mo­
do diretto o indiretto l'intero Corpo itegli EleUori. 

10. A rispetto delle forme con cui debbono convocarsi i 
Consigli, presentarsi le proposte, prendersi le delibera­
zioni, ò desiderio del Ministero ch'elle sieno detcrminate, 
secondo te consueludini nostre, più generali e migliori ; 
salvochè vengano sciolte (la|rcsigeuzc continue e minute 
dei Presidi e deli'aHo Governo : come quella, per modo 
d'esempio, che ad ogni adunanza consigliare debbano assi­
stere ì capi delle Province o i governalori dei luoghi, o 
come l'altra "dio debbano essi rivedere o sancire sempre i 
verbali, e 1 altra che delibalo innanzi assentire a cerio pro­
poste, e simili vincoli e suggezioni non compatibili c<)! 
principio fondamentale della libertà e autonomia del Mu­
nicipio. 

11. La comunicazione pertanto d'ogni verbale e d'ogni 
alto, la quale è convenevole che i Municipi! facciano ai 
Presidi e Governatori, non (Ice dar luogo a censura, a so­
j­ipensionc od annullazione, fijorchè quando, l'alio consiglia­
re o proposto o consumato, sia in qunlravenzione o con lo 
Statuto fondamcnlalc e costilulivo del Municipio medesi­
mo, o con alcuna legalità e forma rssognata all' adempi­
inenlo dell'alio, o infine con.alcuna legìro universale dello 
Malo. 

1^. Inloruo alla questione difficilissima della tutela, il 
Ministero invita il Consiglio di Slato a ben ponderare se 

convenisse di stringere quella in un diritto di revisione « 
di temporaneo divieto, il (piale mriupogsc la profittevole 
necessità di ripigliare l'esame e rhmovqrc più volle la dc­

liberazione sulla materia medesima; Certo ÌJlchc un lai di­

violo temporaneo e sospensivo torna suniciente n impedi­

re l'impeto inconsiderato delle risoluzioni consigliari, o la 
poca cognizione della cosa deliberata, o la sorpresa e so­

praffazione che i parliti e le passioni possati recare nei 
scrutinii. Municipali. 

Ma cerio è d allra parte che una risoluzione consigliare 
la quale, nonostante il divieto interposto e le ragioni ad­
dotte a spiegarlo, si rinnovi parecchie volle con poca o 
nessuna varietà nella sua materia e nella maggioranza de' 
voti, e s'adempia costantemente coH'osservìtzione di tutte 
le forme , dimostrando e provando una volontà ferma e 
sullìcienle avvisata ed illuminata; non dee venire assoluta­

mente inibita. 
* 

13. La facoltà poi del temporaneo divieto potrebbe, se­ ­
condo la gravità e l'cnìcacia della proposta, venire attri­

buita o al Consiglio Provinciale rispettivo o al Governo : 
al primo per le deliberazioni meno importanti, al secondi» 
per le più gravi. 

IL Conviene ia conseguenza di ciò al Consiglio di Sta­

lo di ben, divisare quali specie di proposte, quale aumento 
dì spese, (piali mutazioni od innovazioni straordinarie sic­: 

no da sottoporsi alla revisione dej Governo, ovvero a quel­

la del Consiglio Provinciale. 
15. Le difficoltà più gravi che sembrano contrastare al 

desiderio espresso dal Paragrafo 12, cadono, secondo l'o­

pinare del Ministero, sui mollo piccoli Municipii, ove la 
cognizione dei veri comuni interessi può riuscire troppo 

' scarsa, e ove uno o pochi denarosi e potenti di leggieri 
soverchiano e signoreggiano. Veda il Consiglio di Stato se 
fosse rimedio valido a ciò Io seciqjU'c notabilmente il nu­

mero de' .Municipii, ovvero il sottoporre gli cstrcinamen­

le pìccoli, e composti dì gente rozza, alla tutela dei mag­

giori quasi loro appodiali; la qual tutela peraltro non tra ­
scenderebbe giammai i termini significali nel Parag. 12. 

10. L'altra rubrica da esaminarsi dal Consiglio di Stiito, 
si è, quali pertinenze governative sia provvido e profit­

tevole di allribuire in alcuna porzione ai Comuni, come la 
polizia, la riscossione dc'dazi, la spartizione delle imposte 
a simili. 

17. Parimonli esaminerà il ■Consiglio se convenga inve­

stire i Comuni delia giudicatura di pace, e con che norme 
e dentro a quai confini. 

18. Uà ultimo consideri bene il Consiglio di Slato se 
possa la Costituzione nuova de' Municipi! sceverarsi dalla 
questione, scabrosa e diilicile dello sparlimenlo dei terri­

torii, ovvero se l'implichi necessariamente in più modi, 
e n'esiga la contemporanea esecuzione. 

— V i . 
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n o M A i gennaio 

MIN1STEUO DELLE AttMI 

Ordine del giorno 4 Gtnwjo ^S4l). 

Perchè rAmminislrazionc militare proceda con sistema 
regolare ed uniforme, e perchè gl'Impiegali di essa sia­

no scelti fra i Militari abili ed idonei, evitando 1 inconve­

niente che estranei non pratici vi debbano attendere , si 
ravvisa necessario stabilire le norme per la sistemazio­

ne degli attuali 'Collaboratori nei diversi Corpi di Trup­

pa, e per la osclusione in avvenire dei nuovi. 
Si ordina quanto appresso: 
Ari. 1,1 Collaboratori ora esistenti nei varj Corpi avran­

no diritto, ad incominciare dal 1 Gennajo 1849, all' asse­

gno mensile di scudi dicci per quelli che stanziano nelle 
Piazze dì Homa e di Bologna, e di scudi olio per quelli 
the stanziano'nelle altre Piazze dello Sialo. 

Ari. 2. Da ora innanzi non si ammetteranno nei varj 
Corpi di Truppa individui estranei in qualilà di Collabora­

tori, ma saranno scelli in seno dei Corpi stessi gli indivi­

dui che mostrano altiludiuo nelle materie amministrative, 
i quali, previo concorso , hanno diritto di aspirare ai po­

sti di Sergente Maggiore e foriere. 
Art. 3. Gf impieghi nei Dicasteri amminislrativi nel Mini­

siero dello Armi, e nelle Intendenze, divisionarie, saranno 
conferiti agli Elliziali amministrativi in quanto ai posti più 
elevati, ed ai. sutte­uiluiali amministraUvi iu quanto ai pò­

s.ti di Commohso in 2 , e. ciò mediante regolare concorso. 
// Minhtra dvlh Armi 
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VIIESIDKÌSZA J)I KOMA K COMAKCA 
SÌ rende noto che la mattina del IO corrente gennaio alle oro 

(licci anlhneridiane nella sala già destinala nel palazzo Altieri a­

via elìciiivMiiinte lunt'o rAdtninnzn del Comizio Dislrelluale di 
I r ­

Uoma. con intelligenza che a seconde della dichìara/.ioiiG emessa 
dnl Ministero deirinlerno, sani legale ed operativa quesiti terza 
convocazione qualunque sin­il numero dei Deputati eletti clic vi 
interverranno, per devenire alla formnzione delle terne sulle qua­

li scegliere i consiglieri Provinciali. 
Li 4 dei 1840. 

Il Presidente A ssislcnle 
Il Consigliere — N. Secripnnli 

— Una lettera, d'Ancona del primo gomiaro ci da notizia che 
il giorno avanti venne pubblicalo Ira la gioia universale il decre­

fo della convocazione dcirAssemblea generale dello Stalo. Il For­

fè salutò con cento e un colpo di cannone il grande allo, e la 
Campana maggiore annunciava la Iclturo del Decreto. Tulle le 
truppe ivi esistenti furono sotto le armi; quindi defilarono ed ag­

giunsero una passeggiata per la Città. 

■— Il primo Ministro Doganale al Porto Corsini Gaetano Cam­

pagnoli ha rimesso questa mattina al Ministro della Guerra una 
cambialo di scudi 15 a favore della Cassa dei Volontari Pontificii 
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che Olinto parte .dell1 armata d'Italia. Noi riportiamo a lode del 
Campagnoli questo atto generoso che speriamo vorrà trovare ìmi­

I f i t o i i . 

— Il primo dell'anno in Fuììgno vi fu gran festa per la Cosli­

tucnle : popolo molliss.iino girava per la cillà gridando evviva al­

ITtalja,, alla Costituente. 

A N C O N A 4 gennaio 

('Corrispondenza del COSTI:VPOUJNno) 

Ieri sul tramonto del ^ole foce, partenza per Venezia il Pirosca­

fo del Governo Veneto —Pio IX—Comandante Mazzocchelli scor­

tato dal Piroscafo Sardo — Il Coito — Comand. de Moro. 
La fregata francese — Asmodée — salutò con salva d'artiglie­

ria nel mezzodì, e nella sera il Presidente della Ucpubblica france­

se Luigi lìonapartc. Corrisposero con altra salva lauto la rcal Fre­

gala S. Michele, quando il Vapore Pio IX, issando nel lempo 
slesso alfalbcro di contramezzana la bandiera Francese. 

Questa mane è comparso alle ore 5 ìft ant. il Vaporo francese 
— Le Solou — Comand. Jauròs, e dopo aver parlamentalo eol­

l'Ammiraglio de Ricaudy fece rotta per Trieste da dove era par­

tilo. 
EIAVENSJA 50 Dicembre 

Ieri quello Console Francese inalberò la baiuliera della sua He­
L 

pubblica, avuta che ebbe la notizia ollìciale delia nomina del Pre­

sidente. La Banda civica ed i latnburi recaronsi a festeggiarlo, sot­

to le lincslre delta sua abitazione. (Gazfi, di Itol) 
B O L O G N A 7 gennaio 

Il Consiglio conumilativo di Bologna indirizzava , il 
giorno 30 dell'ora spirato dcccmbrc, ai Ministri di Roma 
una protesia inopportuna , irragionevole , pericolosa. Noi 
l'abbiamo pubblicata ne! foglio di Mercoldì.) 

Le Direzioni dei due nostri Circo i, venute a cognizione 
di tale protesta, si ragunarono nella residenza del Circolo 
Nazionale per deliberare sulle misure da prendersi in 
emergente di tanta importanza ; e chiaramente vedendo 
come lutti gli atti pubblici dei nostri Circoli, e come la 
fede polilica di Bologna, da tanti anni provala coi fatti a 
tutla l'Italia, fossero iu manìfeslo disaccordo coU'opiuione 
in quella protesta espressa a nome di tulio il paese; ven­

nero in deliberazione d iniziare e dirigere una pacilica di­

mostrazione, onde evitare quei guai che la sconsigl.alezza 
di pochi poteva rovesciare sul capo d'una popolazione iu­

telligeule, magnanima e liberale. Stabilirono perciò di con­

vocare immedialiimcnlc una radunanza straordinaria; ef­

fello di questa si fu la risoluzione d un indirizzo ai cittadini 
di qualunque classe onde neHindomani accorressero alle 
sale dei Circoli per esternare il loro libero voto intorno 
alla malaugurata prolesta. Fu approvalo per acclamazione 
l'indirizzo che pubblichiamo qui appresso. 

Il quale indirizzo allisso ieri mattina alle 11 bastò per­

chè, ad un'ora pomeridiana, un migliaio circa di persone si 
trovassero unite nella gran sala del Cìrcolo Popolare; e di 
maggiore per certo ne sarebbe stalo il numcre se la sala 
dippiù ne avesse contenuto. 

Preparalo il terreno alla discussione da un assennato 

discorso dql presidente del Circolo Nazionale, prò*,. Filo­

panti, e raccomandala principalmente 1' assoluta libertà 
della parola, come indi/io di maturo incivilimento, dopo 
vari pareri sostenuti e discussi da parecchi oratori, il Pre­

sidente proponeva la lettura d' una risposta alla protesta 
del Consiglio; risposta redatta da apposita commissione, 
che venne dati Assemblea con grida dì gioia applaudita, e 
che noi pubblichiamo qui sotto. 

Membri del Consiglio Comunitativo, o ritrattare la ver­

gognosa dichiarazione, o lasciare quegli scanni a chi me­

glio di voi sappia il volere del Popolo significare, è 1' al­

ternativa propóstavi dal Popolo di Bologna : altcrnalivn 
troppo ragionevole e giusta; perocché voi avelQ messo Bo­
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logna a poco margine dalla guerra civile; perocché voi 
avete falla a nome di Lei indecorosa protesta, di Lei ila­

lianissima di tulle le italiane cittì»; perocché voi avete c­

stcrnato ì vostri grettissimi voti a nome d'un Popolo , che 
ha provalo mille volle di non conoscer grettezza, di un 
Popolo che voi dimenticavate essere quello dell'otto ago­

sto, essere quello che non mancò mai a verini sagrificio., 
d'un Popolo che crederebbe degradarsi dividendo le vo­

stre miserabili speranze. 
Bologna vuole l'Assemblea dello Stalo; Bologna vuole la 

Coslilucnle Italiana, libera da qualunque vincolo; Bologna 
vuole lindipendenza d'Italia. Membri del Consiglio Comu­

nitativo, quando vorrete allrcttanto, allora ma allora solo 
potrete degnamente rappresentare il Popolo Bolognese. 

(■Dieta lai] 

I ClUCOLl 

POPOLARE E NAZIONALE BOLOIÌNESI. 

ConciUadini ! 

Il Municipio di Bologna, non eletto dal libero voto del Popolo 
ed ìn gran parte opera del cessato sistema politico , arrogandosi 
il diritto di rappresentare l'opinione della intera città, ha jeri vo­

tato e pubblicalo un indirizzo al Consiglio dei Ministri contro la 
Suprema Oinnla e sue proposte, ed ha suscitalo in tal guisa il 
pericolo clic lo Stalo si divida, che fra noi sì agiti la face della 
discordia. 

Mossi dal desiderio del bene, dall'amore del vero, dalla carità 
r 

della Patria, i Circoli Popolare e Nazionale , che certamente non 
arrogansi il mandato di rappresentare ropinione del Paese, hanno 
divisalo di convocare, oggi 31 dicembre 1848, ad un'ora pomeri­

diana, nelle proprie sale, tutti i cilladiui bolognesi perchè libera' 
mente e pacificamente pronunzino: se le decisioni del Municipio 
corrispondano ai loro voli, alle loro opinioni. 

r 

Cillndiiii tulli, e iu ispeeie voi , Civici, cui lauto sia a cuore 
l'ordine della cillà, e voi che con tanta gloria rilornastc dalle Ve­

nete lagune, non come appartenenti ad un Corpo armato, ma co­­

me cittadini, che tali siete pur sempre, rispondete alPappello: cor­

rete tulli perchè la sana opinione della maggioranza prevalga; 
perchè il decidere delle sorti della Patria non sia privativa di po­

chi: perchè ITtalia conosca quale è il libero volere della seconda 
cillà dello Slato Romano. 

Dalla residenza dei Circoli. 
Bologna 31 Dicembre 1848. 

AL CONSIGLIO COMUNITATIVO DI BOLOGNA 

L ADUNANZA STKA0RDINAH1A illìL POPOLO UOLOtiNESE. 

Voi non eletti dal suffragio del popolo, e la più parie 
reliquie di un regime, che per generosità vorremo dimen­

ticalo, ieri osaste protestare a nome del popolo contro il 
progetto di legge che convoca l'Assemblea generale dello 
Stalo — Il popolo offeso nei suoi diritti, nella sua dignità, 
ou11,» calmo, imponente, protesta contro il vostro allo, con­

tro di voi. 
^ 

Quando il Principe costituzionale abbandonava Roma e 
Stato senza lasciare alcuno in sua vece; quando della Com­

missione da lui creala conico la legge altri rmunziava, al­

tri fuggiva; quando i Deputali delle Camere e del Muni­

cipio Bomauo erano con onta da lui respinti, il Governo 
mancò; ogni paltò anteriore si ruppe, il popolo tornò nel 
suo naturale diritto, spella a lui solo il provvedere a se 
stesso. Tulle le misure onde si venne dalle Camere prov­

vedendo l'in qui alla cosa pubblica non potevano più olire 
durare, come£qnclle che non davano luogo all'esercizio di 
questo sacro diritto: la proelainnzionc dell'assemblea ge­

nerale era inevitabile necessità. 
Errasle pertanto oppondovi alla proclamazione di que­

sta assemblea; erraste credendola causa di nuovi e gra­

vissimi ostacoli al ricomponimento politico della nazione , 
poiché ossa non ha altro line che quello di stabilire un or­

dinamento allo Sialo nostro conforme ai voti ed a|le ten­

denze del popolo, il quale ha ben mostralo se vòglia più 
del Principe I indipendenza della nazione. 

Non vedete voi la serie de mali clic verrebbero a Bo­

logna, allo Stalo, allltalia al porre in atto la minacciata se­

parazione? 

Le discordie intestine, lo spargimento del sangue fra­

torno, lo sprezzo delle sorelle provincic, l'odio e la ven­

detta di Homa, le imprecazioni d'Italia, la via aperta al­

I invasione straniera, la negletta indipendenza italiana, ecco 
i frulli del seme che sconsiglialamente avete gettato, 

Così la sente il popolo di Bologna, dia ha consacrato la 
sua fede politica con lunghi e penosi sacrilici; e voi, se ne 
volete essere i lidi interpreti o ritrattare la vergognosa 
dichiarazione, o lasciale quegli scanni a chi meglio di voi 
sappia il volere del popolo significare. 

Bologna. Dalla Residenza del Circolo Popolare il M di­

cembre 1847. 
i PHKSinENTI DELL ADUNANZA 

FILOPANTI SAVELM 
/ Segretari 

SAVINl UltGOVAZ. 

Vengo assicurato che il Prolegato pubblicherà in gior­

nata la proclamazione della Costituente dello Stato. 
Le Presidenze dei Circoli dichiararono ieri sera al Se­

natore che nel loro particolare non fidavano più di mante­

nere l'ordine pubblico, quando la risposta sua alla Prote­

sta dei Circoli stessi e del popolo non soddisfacesse la mol­

titudine irritata ; protestando altamente che rifuggivano 
r 

dalle fraterne dissensioni , e che le sedute dei Circoli e i 
loro sforzi tendevano appunto ad evitare una clamorosa 
dimoslrazjone, una conflagrazione qualunque. 

Finora non abbiamo però alcuna risposta in scrilto cke 
ci tranquillizzi. / 'Alha 

NAPOLI 2 Gennajo 

Corrispondenza del Coymjiroiu.veo 
Il nuovo anno par che sia cominciato con buoni auspiwj, 

perchè i nostri poveri liberali non potendo far nulla a cau­

sa de' cannoni incantali hanno principiato a far dimostra­

zioni tacite, cioè ban congiuralo di non più fu moro per co­

sì non dare qucll allro guadagno al governo. E tutti colo­

ro che fumano sono distinti come realisti. 

M O D E N A 51 decembre 

Quest'oggi i capitani della nuova organizzazione Civica 
sono siali a ringraziare il Duca per averli eletti a tal 
grado­ — Nel momento in che scrivo senio essere por la 
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città mollo rumore, e dal vecchio Caffè del teatro si al­

zano grida che non possono piacere a chi governa , e si 
fischia (ulta la truppa, e ciò dicesi per le numeroso pat­

tuglie dì cavalleggicri, che girano pedestri sotto i porti­

ci del Collegio. Ora sortono pattuglie di lancieri tedeschi 
a cavallo, ed altre delle stosse Iruppc cominciarono già a 
girare anche a piedi invece delle sole nostre pattuglie , 
compagnie intere di austriaci ed i cannoni del palazzo 
già sono scoperti e pronti a dare alla loro usanza il ... Ca­

po d'anno. 

PARMA 5 / decembre 

Ieri sera il Consiglio Civico deUo Anzio nato si e Unito 
per protestare contro la gravosa e forzosa imposizione 
dei 752M)00 franchi. Però nulla stamane si è saputo del­

la decisione presa, ma sappiamo che il fermo procedere 
del Consiglio e l'atliludino della nostra brava Guardia Na­

i 

zionalc faranno tornar vane le ladre preteso dcU'Àustria­

co usurpatore. {'AlbaJ 

T O R I N O 50 dicembre 

I 

L'inquietudine e il risentimento che le note arti dei ma­

levoli e la facile suscettività di ha alcuni illusi sapulo destare 
in una parie dell'esercito, cominciano a dileguarsi o, di­

rem piutloslo, già sono cessate, il che vogliamo annunzia­

re a lode dall'esercito stesso, il (piale non lardò a ricono­

scere nelle franche e leali parole del ministero, meglio 
che un appello alla militar disciplina, un pegno novello di 
qucll'amore onde la nazione tutta lo circonda. , 

— È positivo che Radetzhy ha presa l'iniziativa delle 
oslililà. Ogni comunicazione colla Lombardia è tolta, sia 
postale, sia per Messagliene, trasporti di persone, effetti 
ed allro. 

Speriamo che quest'alto sia preludio di guerra per par­

te nostra, e clic non avremo ad arrossire, come la Sviz­

zeri», d'aver sopportala tale iniqua violazione degni dirit­

to ppr parte del borioso maresciallo. 
— Il general Ramorino è venuto ieri a Torino, ed è 

stato ricevuto dal Re in udienza privata. Si assicura che 
Carlo Alberto abbia accennala l'inlcuzionc di andar a Ver­

» 
t 



> ^ 

esili» onde riscontrar da sé lo stalo delle truppe lombarde, 
e giudicare Icsattezza degli encomii che si fanno all'orga­

nizzazione àtluale di quel corpo. (Concordia) 
L 

V E N E Z I A 27 decctnb'G 

Onore «il colormollo Moramli che rinunda allo stipendio che 
gli spetta secondo il suo grado e si contenta della paga di sempli­

ce soldiMo. (tndipmdnttc) 

Fcincia 
V A R I G I 25 decembre 

Parigi è tranquilla; la sera e la notte scorsa si passaro­

no nella più profonda tranquillità. 
Dopo la rivista di ieri vi fu un gran pranzo all' Kliseo 

Nazionale, il quale si può dire essere stata una vera festa 
militare, perchè non vi assistevano quasi altri che militari. 

Il governo comunicò oflìciosamente ai rappresenlantì 
delle diverse potenze a Parigi, il programma del ministe­

ro, il quale deve essere letto domani all' Assemblea nazio­

nale. 
Si sa posilivamcnte che il ministro della giustìzia tra­

smise l'ordine al procuratore della repubblica ed al pre­

fetto di polizia, di far arrestare e procedere criminalmente 
contro le persone che gridavano viva ITmperatorc' Questo 
grido essendo consideralo come un attentato alla costiti!­

r 

zionc della repubblica francese. 

Svizzera 
L U C A N O 20 dcccmbrc 

Il Feld­MarescialloUndetzky ha mandato ai commissari federali 
nuovi reclami sia per ottenere che s'impedisca il commercio clan­

destino delle armi nella Lombardia , sia perche meglio si sorve­

glino i depositi delle armi che si dice esislerc principalmente in 
varie case vicine ai confini, sia finalmente dolendosi del congedo 
di tutte le truppe federali: I commissari federali d'accordo col go­

verno del Ticino, nel mentre hanno risposto dignitosamente a 
questi reclami, non hanno mancato di addivenire a quelle misure 
che ragioncvolmcnle potevano essere richieste, dalle quali fu già 
constatato che nei luoghi indicati nelle note non esistevano depo­

siti clandestini d'armi. (Gazz. Ticinese) 

(ìermaiìia 
VIENNA 2­f dicembre 

Anche oggi silenzio perfetto sulle cose d'Ungheria. Quel­

li che da siffatto silenzio vogliono a ragione ed a torto 
argomentare a rovesci delle armate imperiali, dovranno 
d'ora innanzi essere più cauli se non vorranno incorrere 
nelle pene che il vigilantissimo comando di città minaccia 
agli spargitori di false notizie. Alcuni opinano che il celere 
avanzarsi nei distretti sinora occupati sia dovuto piucch'al­

lro all'essere quelli abitati da popolazioni slave e poco 
propense alla causa dcllTngheria ; ma che il restante del­

l'impresa non sarà si facile. Fu data spiegazione anche 
delle cannonate che si sentivano ieri, e si disse eh' erano 
nuovi pezzi d' artiglieria dei quali si facevano le prove 
nella pianura di Simmcring. 

Molti deputati del Parlamento vennero qui a passare le 
ferie. Assicurano che il progetto deH'anliliberale regola­

mento per Ì Communi fu dallo Stadion intieramente ritira­

to, in seguito all'accanita opposizione che vi fecero i depu­

tati boemi. Uno di essi disse una volta in pubblica seduta: 
Noi siamo la Monarchia, e sinché noi vogliamo, essa dure­

rà; ed i fatti che ora succedono sembrano dar ragiono 
alle loro parole. 

Dicono che il barone Dobblhof sia nominato ambasciato­

re alla corte d'Olanda. 
Scrivono da Praga che il già Imperatore Ferdinando ha 

accordato un regolare sussidio dì f. 1000 mensili ai poveri 
di quella città. 

Le ultime notizie (privale) dell'Ungheria sono che l'ar­

mata ungherese è riunita sotto Comorn ove si dispone ad 
accettare la bailaglia, la quale probabilmente avrebbe luo­

go domani. 
Dicono che a Pcsth sia talmente aumentato il prezzo 

dei generi coloniali, che una libbra di zucchero vi si paga 
1 fiorino moneta di convenzione. Al contrario i viveri che 
sono prodotto del paese, come il pane, la carne ed altro, 
si hanno in grande abbondanza ed a prezzi bassissimi. 

26 decembre 

lersera fu pubblicato il 4 bollettino dell'armata, datato 
da Vienna e firmalo dal governatore Welden. Vi sono de­

scritti alcuni movimenli delle varie divisioni dell'armala, 
ma nessun fallo d armi, ne piccolo uè grande. Però non si 
cessa di raccontar le cose ben diversamente, ed alcuni vol­

lero dire che in un eombattiinenlo lo stesso Jcllaeit'li sia 
slato ferito. lersera in molli luoghi il boletlino appena pub­

blicalo fu fallo a pezzi, 
Per quanto si tenti di sviare il pubblico dalla politica, 

questa non cessa di occupare tutte le menli, fiempre però 
con quella esterna riserva che conseguenza dei severissi­

mi divieti. Ora si va orizzonlandosi nella posizione gene­

rale dell'Europa, e si scorge che la nomina del Bonaparle 
a Parigi, il ministero Gioberti a Torino, la Costiluenle ita­

liana a Roma sono allreltnnlc mìnaccic alla pace del mon­

do. Perciò anche il partilo detto d l̂la quiete ha cessalo 
ormai di ritenerla durevole. 

15 qui la deputazione triestina diretta per Olhnutz e 
Praga. 

4 pom. Prende sempre più consistenza nel pubblico l'o­

pinione che si sia data ungeande battaglia e che non se ne 
voglia pubblicare i rapporti. (Gazz. di Trieste) 

26 Dicembre 

La Gazzetta di Vienna del 21», reca nella parte officialo UH arti­

colo suite cose di Roma, e sulle già troncate relazioni officiali do­

po il richiamo delP Amhascialore Imperiale. Tonnina dicendo che, 
essendo ora mutala la condizione delle cose dopo P andata del 
S: Padre a Gaeta e dopo la sua protesta conlra i fatti del Iti novem­

bre, protesta comunicata ali1 Austria in vìa officiale, e trovandosi 
S. S. in possesso della libertà necessaria all' esercito del suo offi­

cio apostolico; cos'i 1* Imperatore stringerà nuovamente le relazio­

ni diplomatiche col Capo supremo della Chiesa, tanto imporlanli 
agli interessi religiosi de* suoi popoli, e che a tate scopo un Am­

basciatore austriaco si recherà immedialamente presso il S. Padre 
a Gaeta. 

La conquista dcU" Ungheria sembra volersi fare a piccole por­

zioni, perciocché i comandanti dell' armala s' occupano a riorga­

nizzare i distretti conquistati prima dì continuare nella conquista. 
Così almeno risulta dai bollettini ufficiali. Per la popolazione di 
Vienna pertanto fu un gran beneficio l1 occupazione dei dislret­

ti occidentali dell' Ungheria, arrivando già da quelle partì abbon­

danza di provvigioni, ch'erano molto necessarie per alleviare Tal­
■ tx 

luale carestia. Anche la strada­ferrata da qui a Prcsburgo fu ria­

perta al pubblico. 
La quistionc austro­germanica s'avvicina sempre più alla sua 

definitiva soluzione Giusta le più recenti notizie da Francoforte 
fu votata in quclP assemblea la legge per ì̂ applicazione dei di­

rilti fonda.ncntali in tutto il territorio della Confederazione L'as­

seni bica aveva libero il campo alle sue meditazioni sinché si trat­

tava di teorie j ma ora chT è il momento di attuarle , la cosa è ben 
diversa. Sulla nomina del definitivo capo supremo della Germania 
nulla si è deciso ancora ; pare però positivo , che i principi della 
Germania toglieranno alPasscniblea nazionale la fatica di fare que­

sta elezione , assumendosene l1 incarico essi stessi Giusta le opi­

nioni più accreditale, sembra essere intenzione del parlilo slavo 
ora predominante in Austria , che si lasci P egemonia della Ger­

mania al re di Prussia, affinchè P Austria sempre più alienata dal­

la Germania possa impunemente gettarsi in braccio allo slavismo. 

(Gazz. di Trieste.) 

KnxrasiKR. 26 dicembre 

Strobach col suo parlilo si dispone a interpellare il Mi­

nistero come consideri la Camera, se meramente consulti­

va, ovvero legislativa. 
I Czechi conoscendosi strumenti della reazione, pensano 

di passare alla sinistra. 
Sembra, o permeglio dire,si teme che laDietadiKrcm­

sicr venga fra breve disciolta; l'ancora della speranza è 
riposta nello Strobach. (Corr. Austr.) 

BxnxiNO 22 dicembre 

Jeri il seguente avviso fu pubblicalo a Berlino: 
« Egli è proibito sotto pena d'immediato arresto, di 

portare la coccarda o la penna rossa o qualche altro em­

blema della Reppubblica rossa, come pure d'arborare o di 
portare in luoghi pubblici la bandiera rossa durante lo sta­

lo d'assedio della città di Berlino ed a due miglia di cir­

conferenza che vi sono comprese. (Gass* di Col.) 

Ungheria 

Berlino, 49 dicembre 4848. 
Firmato Di WRANOEL 

Ad un invito di Kossuth in tutla l'Ungheria si organizza­

no Corpi franchi. Ognuno che potrà raccogliere 100 uo­

mini , sarà nominato capitano, chi 400 sarà nominalo 
maggiore colle analoghe competenze. La durata del ser­

vizio obligaloria sarà di 4 mesi soltanto. Ogni uomo r i ­

ceverà fiorini 5 d ingaggio e la paga come i soldati d'ar­

mata, però sempre anticipata duo mese. Tutta la preda 
fatta al nemico sarà loro proprietà e per ogni prigioniero 
che faranno avranno fiorini 5 di ricompensa. Il governo non 

somrrmnstrerà armature e montura , ma ognuno dovrà 
procurarsela da se. Il fine di queste guerriglie non è già 
di mettersi ritnpclto una truppa regolare e di battersi 
contro cannoni, ma di circondare il nemico a guisa di 
formicolai, di non dargli quiete nò giorno nò notte, di la­

gliare lutto le strade, d'interrompere tutte le comunica­

zioni , di togliere tutte le proviande, di attaccare piccoli 
dislaccamcnti o trasporti, insomma di danneggiare e di­

sperdere il nemico in ogni modo possibile. 
Ai 21 si celebrava a Post funebre messa per i po­

veri martiri che a Vienna furono fucilati. Il Doti. Tau­

scnau, già presidente del club democratico a Vienna, ten­

ne un discorso iu proposito in lingua tedesca e scosse 
tulli i cuori col gran potere­della sua eloquenza. Altri al­

locutori ancora si fecero sentire, ed il nome dell' infelice 
Blum viene qui nominato sempre con venerazione. 

—■ Gli atti del governo provvisorio vengono suggellali 
coli arma del regno d'Ungheria, però senza la corona. 

Articoli Coimicati 

AMMINISTRAZIONE DEGLI STABILIMENTI FRANCUSt 
IN ROMA, E LORETO. 

Case d' Affittarsi 

Il terzo piano della Caso posta nel Vicolo del Mortaro N. 58. 
composto di Otto Camere due delle quali tramezzate ,una Cucina 
due dispensole per le scale, una Cantina ed acqua da bere, e da 
lavare. 

Il secondo piano della Casa posta sulla Piazza di S. Luigi de' 
Francese N. 25, composto di quattro Camere, una Cucina, un Ca­
merino terreno, con acqua da bere, 

Per più ampie informazioni dirigersi alla Computisteria degli 
Stabilimenti sudd. posta nel Vicolo del Pinaco N. 17 primo piano 
ove si riceveranno le offerte a tutto il giorno 12 Gennaro 1849 
dalle ore 9 antimeridiane alla 2 pomeridiane. 

Roma 4 Gennaio 1849. 

1 SIGNORI TUARIEUX. ET JACQUAND DI LIONE 
Rinomati per tulle le Capitali del mondo per la loro fabbrica­

zione di Lustro ìn pasta per Scarpe ed Arnesi, in parte composto 
con folio di piedi di Bovi, e senza Aridi, ed avendo ottenuto di­
verse Medaglie e lìrevctli, f ultimo dei quali concesso pevOrdìne 
Reale in data 14 maggio 1842. Volendo farlo conoscere anche in 
questa Capitale, però ne hanno formato i seguenti Depositi , ove 
si troverà vendibile al prezzo di bai. S la Scattola di 3 Oncie. 

PER LA VENDITA ALL' INGROSSO E DETTAGLIO 
DOMENICO VENERANDI VIA DEL CORSO N. 411. 

PER IL SOLO DETTAGLIO 
Nella Cartoleria e Tabaccheria G. F­ FERRINI Piazza Colon­

na n. 211. 
« Cartoleria VINCENZOMASSIM1M Piaz/.aPasquino 11.81. 
« Tabacccheria PAOLO ROSSI Piazza di Spagna n. 87. 

FRANCESCO MARCHESI Via Condoni n. 38 a 40. 
FRANCESCO DEL COLLE Via del Corso n. 130. 
Dal Colorare in Piazza Colonna n. 207. 
Nota per evitare qualunque conlrafazione, queste Scattole sono 

di Legno forma quadra, involle^con delia Stagnola ed ima Eti­

chetta in Carta Colorata, in calce firmata TRA1UEUX ET 
JACQUAND. 

Questo Lustro non dovesi squagliare che con dell'acqua o sal­

via. 

i 
NARCISO PIERÀTTIW Responsabile 

TIPOGRAFIA DI CHIASSI E G U N À N D R E À PUZZA DI MONTE CITORIO N. 119. 


